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I CONDONI FISCALI

La Legge n. 289 del 27/12/2002 (in G.U. n. 305 del 31/12/2002 – S.O. n. 240), entrata in vigore l’01/01/2003, tra le principali novità, prevede la possibilità per i contribuenti di poter definire la propria situazione con il fisco attraverso vari tipi di condoni.

Analizziamo schematicamente le varie possibilità di utilizzare i suddetti istituti.

A) Concordato per i redditi d’impresa e di lavoro autonomo.

I contribuenti titolari dei suddetti redditi possono definire uno o più periodi d’imposta le cui dichiarazioni sono state presentate entro il 31/10/2002.

Per il periodo d’imposta 1997 è sufficiente il versamento, entro il 20 giugno 2003, di una somma pari a 300 euro; per i periodi d’imposta successivi, gli importi calcolati a titolo di maggiore ricavo o compenso non possono essere inferiori a 600 euro per le persone fisiche e a 1.500 euro per gli altri soggetti. Sono previste particolari riduzioni.

B) Dichiarazione integrativa semplice.

La dichiarazione integrativa semplice può essere effettuata da qualsiasi contribuente.

E’ richiesto il pagamento, entro il 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003), dei maggiori importi dovuti mediante l’applicazione delle disposizioni vigenti in ciascun periodo d’imposta.

C) Condono tombale.

Con la dichiarazione di condono tombale si possono definire tutte le imposte concernenti tutti i periodi d’imposta per i quali i termini per la presentazione della dichiarazione sono scaduti al 31/10/2002.

Sono esclusi dal condono i redditi a tassazione separata e quelli conseguiti all’estero. 

Il pagamento del condono deve essere effettuato entro 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003), con le aliquote del 18% dell’imposta lorda, riducibili al 16% ed al 13% per la parte eccedente 10.000 euro e 20.000 euro.

Ai fini dell’IVA, invece, il pagamento è pari al 2% dell’imposta relativa alle operazioni imponibili ed al 2% dell’imposta detraibile. Anche in questo caso sono previste delle riduzioni.

Il condono tombale impedisce agli uffici di fare gli accertamenti, estingue le sanzioni amministrative ed esclude la punibilità dei reati tributari e di quelli connessi.

D) Chiusura liti fiscali.

Tutti i contribuenti che hanno una controversia tributaria dinanzi alle Commissioni Tributarie possono definire il giudizio pagando 150 euro, se il valore della lite è inferiore a 2.000 euro, il 10% del valore della lite per importi superiori.

Ai suddetti importi si devono, però, aggiungere le iscrizioni provvisorie, se dovute, in base al grado ed all’esito del giudizio.

Anche in questo caso, i pagamenti devono essere effettuati entro il 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003).
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